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Signor


Nenad Stojanovic


e cofirmatari


Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 15 febbraio 2012 n. 42.12

Partecipazione del Ticino alla rete mondiale delle regioni impegnate nella salvaguardia dell'ambiente!
Signori deputati,

ci riferiamo all'interrogazione del 15 febbraio 2012 "Partecipazione del Ticino alla rete mondiale delle regioni impegnate nella salvaguardia dell'ambiente" alla quale rispondiamo come segue.
1.
Il Consiglio di Stato è dell'avviso che una partecipazione del Cantone a R20 possa essere utile quale contributo alla salvaguardia dell'ambiente naturale ma anche come occasione per essere al corrente degli sviluppi più recenti a livello mondiale in ambito di nuove energie che, in futuro, potrebbero permettere di creare in Ticino nuovi posti di lavoro in questo settore?

Il Governo, tramite la SPAAS e in particolare l'Ufficio dell'aria, del clima e delle energie rinnovabili (UACER) che si occupa della promozione efficiente dell'energia e l'impiego delle fonti energetiche rinnovabili, è presente a giornate, manifestazioni e congressi in tutta la Svizzera in funzione delle risorse a, disposizione. Ciò è ritenuto opportuno alfine di mantenere un contatto dinamico con il mondo della tecnologia e delle politiche energetiche. I campi sono invero ampi in ambito energetico ed è chiaro che ci si ritrova a dover scegliere dove mantenere relazioni più ravvicinate, in base agli interessi puntuali e regionali della politica ticinese e federale.

L'organizzazione R20, organizzazione costituita l'anno scorso e fondata negli USA da Arnold Schwarzenegger (già Governatore dello Stato della California). Essa conta per il momento un'esigua partecipazione di regioni (una ventina), tra le quali solo cinque regioni europee, quest'ultime più vicine alla realtà locale del nostro cantone. Inoltre, nonostante le dinamiche interne e lo sviluppo possibile che può avere il Canton Ticino, il Consiglio di Stato è cosciente che non ha le caratteristiche e la struttura per seguire tecnicamente i progetti ev. proposti da questa organizzazione. Infatti, il Cantone prende come base di supporto l'Ufficio federale dell'energia, confidando nel suo operato federale, il quale ha il compito e soprattutto le risorse per essere più aperto al confronto internazionale, soprattutto per il suo coinvolgimento nella tematica dedicata alle tecnologie verdi "Cleantech".

Inoltre, per il tramite d'innumerevoli associazioni e partners che si occupano di temi specifici (SvizzeraEnergia, Agenzia dell'energia dell'economia AEnEC, Agenzia per le energie rinnovabili e l'efficienza energetica AEE, Biomasse Suisse, Città dell'energia, Eco-Drive, Energo, Energia legno Svizzera, Geothermie.CH, Gruppo di promozione svizzero per pompe di calore GSP, MINERGIE, Naturemade, Schweizerische Vereinigung für ökologisch bewusste Unternehmensführung ÖBU, Suisse Eole, Swissolar, ecc.), il Governo è informato sulle tematiche riguardanti le politiche energetiche e tecnologie estere. Da parte nostra riteniamo 

2.

pertanto più idoneo che siano specialisti d'istituti di ricerca e accademici svizzeri a dover essere in primis coinvolti nelle novità relative agli sviluppi tecnologici.

Da rilevare che in considerazione dei numerosi enti ed associazioni attive nel settore, il Governo si è fatto promotore della costituzione dell'Associazione TicinoEnergia, avvenuta il 16 settembre 2008, con lo scopo di coinvolgere e raggruppare diversi enti e singoli esperti e coordinarne l'attività valorizzando le loro conoscenze e il know-how. 

Il 17 gennaio 2012, sulla base del Decreto legislativo 17.3.2011 relativo al Messaggio m. 6344 del 21.12.2010 concernente l'attuazione della politica energetica, è stato sottoscritto con l'associazione un mandato di prestazione per proporre una formazione di base e continua costantemente aggiornata nel settore dell'energia e provvedere ed elaborare un concetto di consulenza a privati, aziende ed enti pubblici omogenei e di qualità. TicinoEnergia dovrà assumere, in questo contesto, un ruolo trainante, ritenuto che sostenere gli studi di approfondimento e l'acquisizione di know-how how è uno degli obiettivi che intende perseguire.

Il Governo è infine già membro dell'assemblea delle regioni d'Europa (ARE), un'organizzazione indipendente di regioni che costituisce la più importante rete di cooperazione interregionale in Europa rappresentata da 12 organizzazioni interregionali e 250 regioni provenienti da 30 paesi. L'ARE permette ai suoi membri di esprimere le loro ambizioni politiche comuni e di agire insieme ai livelli europeo ed internazionale, condividendo il loro savoir-faire e la loro esperienza sviluppando dei progetti di cooperazione. 

Al momento, l'associazione R20, costituita principalmente da stati americani, non appare ancora abbastanza consolidata e sembra poco consona alla specificità cantonale. Il Governo ritiene piuttosto che l'ARE, basata principalmente su stati europei, quindi con culture e politiche più vicine alle nostre, sia al momento un ottimo partner e vettore per essere al corrente degli sviluppi e delle evoluzioni tecnologiche e politiche estere.

D'altronde, in particolar modo per quanto riguarda il tema energia, si può constatare che associazioni, organizzazioni ed altre istituzioni crescono in maniera esponenziale in tutto il mondo. Il Governo, soprattutto in considerazione delle limitate risorse a disposizione, ritiene quindi doveroso dosare il più possibile il suo impegno, allo scopo di focalizzarsi meglio nella difficile scelta di partecipazione a gremii dove ritiene che questa sia maggiormente opportuna e fruttuosa. 

2.
Il Consiglio di Stato è interessato a delegare, senza impegno un suo osservatore all'assemblea generale di R20 che si terrà a Ginevra il 7 e l'8 marzo 2012?

Alla luce degli argomenti esposti al punto precedente, la risposta è negativa. Del resto la conferenza R20 era organizzata congiuntamente con l'ARE, con cui come si è detto il Cantone intrattiene i necessari contatti.

Vogliate gradire, signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

M. Borradori
G. Gianella

Copia:

- Divisione dell'ambiente

- Sezione protezione aria, acqua e suolo

